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Udine, 19 novembre 


_ È curiosa la agitazione sorta a Ber- 
lino, e che va assumendo proporzioni 
sempre maggiori, contro gli israeliti. 
In Germania, nel paese che — secondo i 
tedeschi — sta alla testa della civiltà, 
sono ancora possibili le lotte religiose, 
e così accanitamente combattute, che 
si ebbe perfino qualche duello! 

E sì che uno dei frutti della civiltà 
è la tolleranza reciproca! 

Così in Germania si assiste ora al 
«doppio spettacolo di una agitazione so- 
cialista, non mai repressa ad onta degli 
sforzi del Governo; e ad una agitazione 
religiosa, contro la quale pure reagirà 
il Governo e la parte migliore della 
nazione. 

Altre agitazioni, ma queste ben più 
violenti e ben più temibili, sone quelle 
dell'Irlanda. 

Uomini armati penetrarono nella pro- 
prietà di lord Wentry a Cardal (Ir- 
landa) e vi portarono via le armi. In 
altri luoghi altri disordini, per cui è 
proprio serio motivo a temersi che a- 
vremo anche altri fatti di sangue —- e 
forse una battaglia fra i rappresentanti 
della legge e gli esasperati contadini 
irlandesi, 

Intanto il Ministero inglese è un po’ 
discorde e due correnti vi si sono for- 
mate, stando alle ultime notizie; però è 
sperabile che tali momentanee discordie 
di esso cesseranno e che tutti i mini- 
stri, di fronte al grande pericolo, si 
mostreranno compresi del loro dovere 
e concederanno agli irlandesi quanto 
giustizia ed umanità richiedono. 





Il buon Giornale di Udine, a diver- 
timento de’ suoi Sozi e Lettori, usa da 
due giorni la goffa malizietta (e nella 
malizia goffa è davvero maestro) di 
contorcere il senso del Discorso del- 
l’on. Battista Billia, come usò sempre 
fare citando le Voci di Sinistra, per 
dedurre non esservi salute per l’ Italia, 
se non torna al timone dello Stato la 
Consorteria de° Moderati. 

Il duon Giornale finge di non aver 
capito come da tutto il contesto del 
discorso del Deputato di Udine non sia 
logico ricavare se non questi criterii : 
non si può andare avanti coi gruppî € 
partitini personali — si deve andare 
avanti gradatamente e senza esporsi al 
pericolo di rompersi il collo — il Go- 
verno, per conseguire più larga base 
parlamentare, non deve cercare con 
accondiseendenze poco degne |’ alleanza 
di questo o quel gruppo, bensì deside- 
rare ed ottenere l'appoggio disinteres- 
sato di quanti sono uomini indipendenti 
alla Camera. 

Questo si deduce dal Discorso del- 
l'on. Billia; non già che i ministri 
d'oggi non abbiano in sè gli elementi 
per riuscire un Governo forte ed auto- 
revole. L'on. Billia sa bene come, ri- 
guardo a competenza, non ci sia nem- 
manco quistione, e specialmente per gli 
on. Depretis, Baccarini, Magliani, Milon, 
Villa; mentre per gli altri Decasteri la 
famosa Destra, e ne’ suoi anni più fio- 
ridi, ebbe Ministri di assai minor fama. 
Dunque avendo i Ministri una compe- 
tenza pel proprio ufficio, non dipende 
se non dall’ atteggiamento della Ca- 
mera il dare al Ministero forza ed au- 
torevolezza. Ed è ciò che |’ oh. Billia 
domatida; ed è ciò che domandiamo 
noi. - Dunque: le severe’ parole” del De- 
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.putato di Udine, più che contro i Mi- 
nistri, erano dirette contro i gruppi e 
.partitini servitori umilissimi di questo 
o quell’ ambizioso. Che se i gruppi © 
partitini potessero concedere alméno 
qualche mese di tregua, il presente Mi- 
nistero sarebbe per fermo atto a dare 
serio ed utile indirizzo al lavoro legi- 
slativo, e riuscirebbe un Governo forte 
ed autorevole. 

«In questo senso i Progressisti di:U- 
dine hanno inteso il Discorso deli’ on. 
Billia ; in questo senso lo hanno inteso 
que’ diari che, ‘quantunque ministeriali, 
lo ‘riportarono. Ma altro è ciò, ed altro 
che le irresolutezze, reali od apparenti, 
de’ Ministri abbiano a produrre per 
necessità irresistibile la caduta della 
Sinistra dal Governo, ed il richiamo 
della Destra. 

—r—————€@+=— _uanaanaa———— È 


(Nostra corrispondenza). 
Padova, i? novembre. 


Un altro ottimo ‘friulano si spense in 
questi giorni nella persona del cav. 
Giuseppe Leonida Podrecca da S. Pietro 
al Natisone. Già medico e assistente di 
clinica medica, nonthè docente di me- 
dicina teorica-pratica, fu socio di molte 
Accademie ed ebbe fama di valente. 
Da molti anni però s’era ritirato dal- 
l’ esercizio della medicina, soddisfatto 
dei molti pubblici uffici, ai quali lo de- 
signava la stima generale, tantò più da 
valutarsi, in quanto egli fosse cittadino 
diventato, non nato in Padova, dove 
passò buona parte della sua vita. Ieri 
ebbero luogo i suoi fanerali, . onorevoli 
quanto altri mai, come onorevoli furono 
le parole, colle quali i Giornali eittadini 
ne lamentarono la perdita. 
L’iscrizione ai corsi universitari sta 
per essere chiusa. Anche quest’ anno 
alcuni giovani friulani hanno preferite 
a questa patavina, che tanto vive nelle 
nostre tradizioni, altre università, sia 
che vi cerchiuvo maggiore larghezza 
negli esami, sia. meno noiosa la vita 
quotidiana. . 

Adesso ferve l’opera per gli esami 
di riparazione e di postecipazione. Oltre 
a'tali esami, il Ministero dell’ istrazione 
pubblica ‘concesse ‘atithe quest’ anto a 
Padova di-esser sede «di ‘esami d’ abi- 
litazione all’ insegnamento nei Licei, nei 
Ginnasi, nelle Scuole tecniche e nor- 
mali. Circa una ventina di candidati 
‘ottennero di esservi ammessi, e fra 
altri an vostre compatriota, îl profes. 
Valentino ‘Ostermann, il quale alla pa- 
tente per la geografia, per la storia e 
per le lettere, volle . aggiungere quella 
altresì per la pedagogia e per la mo- 
rale. ‘So che se nè cavato con onore. 

Quest’ anno il Comune ‘aperse un 
nuovo e vasto locale per le Scuole ele- 
mentari, costruito su disegno del Boito 
e situato presso la reggia dei Carraresi 
in piazza Capitanato. at 

Capace di forse 700 bambini, il nuovo 
edificio, che costerà al Comune meglio 
che 300,000 lire, è costruito secondo le 
migliori regole dell’ arte pedagogica, e 
so che venne premiato con medaglia 
d’oro alla ultima esposizione didattica. 
Qui se ne dice pro e contro; però credo 
non sarebbe male che taluno fra i vostri 
preposti alla istruzione primaria lo vi. 
sitasse. 7 

Del resto qui ‘la politica dorme, ed io 
mi permetto di‘andar a fare altrettanto. 





NOTIZIE ITALIANE 

Camera dei Deputati. Seduta del 
18 novembre. 

Giovagiioli fa istanza perchè la legge d 
modificazione del Consiglio superiore della 
pubblica istruzione sia discussa, preferibil- 
mente ad altre, subito dopo i bilanci che 
trovansi in:pronto; ma oppostosi da Bonghi, 
Cavalletto, Massari che vi hanno altre leggi 
di maggiore utilità pratica che meriterebbero 
la priorità, Giovagnoli desiste dell’ istanza. 

Hl ministro’ Villa però chiama l’ attenzione 
della Camera sopra l’ urgenza della Legge 
sulla durata trentenaria, senza bisogno di 
rinnovazione delle iscrizioni di privilegi ed 
ipoteche èffettuate in dipendenza delle di- 
spozioni per l’ attuazione del Codice civile, 
e domanda se ne discuta immediatamente. 

La Camera consente, 

Secondo questo progetto di legge le iscri- 
zioni dei privilegi ed ipoteche effetuate in 
relazione alle disposizioni ‘transitorie del 
decreto 80 novembre 1865 conservano il 
privilegio e la ipoteca per anni 30 senza bi- 
sogno di rinnovazione. 

Panattoni, Ferrini, Toscanelli, Sonnino e 
altri. propongono che tale disposizione sia 
estesa ‘anche alle iscrizioni accese o rinno- 
vato sotto l'impero della Legge del Go- 
verno toscano 19 marzo 1860. 

Lucchini Odoardo, Mantellini, Mari ed altri 
propongono: inoltre che il termine stabilito 
dol-:ciiaio decreto per il rianovamento delle 
iscrizioni sià prorogato a tutto il 1881 e che 
per ogni rinnovazione sia stabilita una tassa 
fissa. . 

Samarelli propone pur esso che le  iscri- 
zioni per essere conservate dopo il trentennio, 
sia necessario rinnovarle prima che scorra il 
termine d'anni 30 come prescrive l’articolo 
2001 del Codice Civile. 

Tl ministro Villa e il relatore Fornaciari 
accettano la prima proposta di Lucchini pon- 
chè la proposta Samarelli, respiogono la se- 
conda di Lucchini e quella di Panattoni. 

La Camera approva la Legge ia tale cone 
formità. ; 

Disculesi quindi la Legge per modifica- 
ziooi della’ cìrcoscrizione ipotecaria nelle pro- 
vincie .di Modena e di Reggio di Emilia i 
cui articoli vengono approvati senza conte- 
stazione, 

Procedesi infine allo scrutinio segreto sopra 
i progetti di Legge discussi ieri ed oggi, ma 
risultando dallo scrutinio che la Camera non 
trovasi in oumero, ordinasi l'inserzione del 
nome degli assenti‘ nella Gazzetta ufficiale e 
sciogliesi la seduta. 

0 

La Gazzetta ufficiale del 17 novembre 
contiene : 

1. Nomine dei Ss. Maurizio .e Lazzaro e 
della Corona d’ Italia. 

2. È. detreio 7 ottobre che autorizza la 
trasformazione del Monte frumentario di 
Salvitelle in una Cassa di prestanze agrarie 
io grano ed'in contanti. 

8. R. decreto 7 attobre- che autorizza la 
inversione del Monte frumentario di Esana- 
tolia in una Cassa di Prestiti. È 

4. Bollettino ebdomandario N. 43 dal 25 
al 81 ottobre 1880 sullo stato sanitario del 
bestiame nel Regho d’ Italia. 

._— Il generale Garibaldi uon ha sposto 
ancora alla comunicazione fattagli, che la 
Camera non accolse le sue dimissioni. 

— La Giunta per l’accertameato dei de- 
putati. impiegati non si è trovaia oggi in 
numero legale. È i 

— Il senatore Manfrin si recherà tra po- 


‘ chi<giorni.a: Venezia, per assumere il stiò 


O, 
+ Tevere: d«altos: 





cola'e dal tabaca; fo in Merdatovecchio, 

























































































enon 


NOTIZIE ESTERE. 


— Discutendosi il bilancio alle Tavola dei’ © 
Deputati di Pest, Senyey constatò pon essétvi, 
in tutto il paese alcun partito, ‘alcun uomo 
che possa ripromettere il ristabilimento ‘del- 
V'equilibrio nel bilancio dello Stato; 'essera 
impossibile di migliorare ia situazione : ma- 
teriale esclusivamente con misureflnanziarie, 
rendendosi a ciò necessarie delle istituzioni 
: generali economiche ed amministrative ; non 
essere consigliabile ora una riduzione 'del- 
l’esercito, in vista della situazione europea; 
il-deficit attuale non potersi coprire-che con 
convenienti operazioni finanziarie, «ragione 
per cui ‘egli deve accettare il bilancio; 


— Il socialismo sembra molto esteso in 
Austria, se si deve’ arguirlo dai fremuenti 
attesti di socialisti e perquisizioni. Io questi 
ultimi giorni fu ‘eseguita una perquisizione 
ai redattori di un foglio ‘socialista a Reichen- 
‘berg e gli furono confiscate parecchie lettere; 
fo altra perquisizione avvenuta ad Habén= 
dorf furono sequestrati giornali socialisti. e 
corrispondenze. A Salisburgo furono arrestati 
i due socialisti Reisinger e Grafenhewer. 

— Il Reiscrath di Vienna è convocato 
pel 30 corrente. 

— In Berlino continua l’ agitazione contro 
i Gesuiti. Avvense anche un duello. Uno 
studente gesuita, provocato, nccise un suo 
collega. ” 

— Il Granduca. Costantino di Russia, che 
trovasi attualmente con la Livadia sullo coste 
di Spagna, verrà fra pochi giorni sulle coste 
d* Italia, e si fermerà probabilmente qualche 
giorno a Livorno e a Civitavecchia, . .:, 
AAP EI EE ident cime BM i ret Ie DST 

Dalla Provincia. 


Cose di Tricesimo. 

Ci scrivono da Tricesimo: 
_ Gran vociare si è fatto per ie ‘guar- 
die campestri e per il fuocatico poriato 
al massimo di quindici lire. Il Consiglio 
aveva approvata la misura è la parti= 
zione in''otto categorie, ma nessuno vo- ’ 
leva coadjuvare alla compilazione’ ‘del 
ruolo per tema dell’ira dei contri- 
buenti. Fu ventura che, mancando Sin- 
daco e Giunta, reggesse le: cosé il.con- 
sigliere più vecchio. Il quale, sfidindo 
la impopolarità, dievvi mano da' sò 
segnando le categorie di fianco ai nomi; 
Se si fanno raffronti coi ricchi, 
abbienti sono colpiti soverchiai 
ma ciò ‘dipende da imperfezioria‘dél 
regolamento, non da chi lo dove 
plicare come sta, Ben diss’egli ai 
leghi, che l’anno prossino ai dovi 
sarà applicato ‘il massimo, clié pare 
sarà di lire cinquanta, con ché' s&tà 
meno offesa la giustizia distributi 

Il Consiglio, al quale è libero” 
corso, saprà togliére gli sbagli che 
vono essere avvenuti. E se so 
nevoli, se rie persuaderati 
quei due, che, sulla strada di" 
gnano, apostrofarono minacciòsi'il co 
pilatore del ruolo. E 

Meno male che, come egl 
in Consiglio, la dimostrazione’ 
a parole. : |. —. Mt 

Credendosi ‘che le*guar 
nominarle il‘ Consiglio; 
alla Giunta dì ‘averla da's 
e di averè messo 1° occhi 
giani e-non sopra contadini 
non è ancorà sestita; 
vole di lasciare intà 
zioni: agricole 
‘V artigiano: nà: 
































a pariià di circostanze, debbansi pre- 
ferire i reduci dal servizio mititare, o 
dalle patrie battaglie. 

Domenica venne discusso ed appro» 
vato il consuativo, raccomandando alla 
Giuata di studiare le possibili economie. 
Vennero poi condonate ali’ Appaltatore 
del dazio consumo le penali incorse 
nel biennio 1878 e 1879, ponendo così 
un antecedeute per quelle del 1880, il 
Consiglio ha voluto essere indulgente 
perchè | Appaliatore è audato colla 
testa rotia, e perchè il Comune non 
soffre danno dalla mora. 

Per ultimo ha incaricato la Giunta di 
fare di tutto affinchè, se l'asta di gio- 
vedi. non trova oblatori, il Consorzio 
divenga a trattative private, ritenendo 
rovinosa la gestione per economia. 

Il Consorzio di Pagnacco, Tavagnacco 
e Réana e quello ili Arlegua, Buja ed 
Osòppo, hanno subito abbastanza per- 
dite, per abbandonare le gestioni eco- 
nomiche. Anche a Venezia era saltato 
il grillo di far audare i dazi per eco- 
nomia, come il Governo ha voluto ten- 
tar l’esperimento dell’ esercizio delle 
ferrovie, e Venezia s'è ritratta a tempo; 
ma lo Stato, con suo danno e con 
danno dei cittadini, si è dovuto per- 
suadere che nessuna industria, nessuna 
impresa può essere condotta con van- 
taggio dallo Stato, dalla Provincia o 
dai Comuni. Nè soltauto da noi, ma 
questo ha luogo dapertutto. 

Dovre: parlarvi di un’ ode ‘barbara, 
ma -non nel senso Carducciano, trovata 
domenica appiccicata sulle balconate, 
nella quale ì’ anonimo eccita il vecchio 
Fornera a stare all’erta contro i preti 
di Ardognano. Ma non vale la pena di 
occuparsene, perchè i tre consiglieri 
preti non hanno may zittito in Consiglio, 
e se lavorano, comè taluno pretende, 
dietio le giunte, il Fornera non è uomo 
da lasciarsi intimidire. Egli, e tutti gli 

‘ altri della Giunta sanno ciò che devono 
fare, se loro venga a_ mancare la fi- 
duccia del Consiglio. Finchè l’ avranno‘ 
l'avranno, perchè si sa che hanno 
l'ambizione di fare le cose a modo, 
‘nou cureranno chichessia, ma tireranno 
dritto. : 


Una gita a Gemona. 

Abbiamo, pochi numeri fa, pubblicato 
una lettera di un nostro distinto colla-: 
boratore ch’ebbe a fare una gita ad 

‘ Osoppo; oggi ne pubblichiamo un’altra 
di un nostro amico, e qualche volta 
pure collaboratore, i! quale fece di que- 
sti dì una gita a Gemona ed ebbe a 
visitare alcani monumenti di quella im- 
“portante ed antica terra friulana. 

« Di passaggio per Gemona, mi fer- 
mai alcune ore per formarmi un’idea 
del paese, ciò che non mi era finora 
mai accaduto. 

« M’avviai al magnifico Duomo, prima 
visita che si fa in un paese antico. I- 
nutile dirvi quanio sempre più bello 
mi' parve il finestrone gotico circolare 
del prospetto del Duomo, lavoro di cui 
nov ho trovato l’uguale in tante Chiese 
monumentali visitate. Per la prima volta 
poi visitai l'interno del tempio, e gen- 
tilissima persona che mi accompagnava, 
mi spiegò i restauri eseguitivi. 

«Al Duomo di Gemona fecero nel 
1600 ciò che hanno fatto a quello di 
Udine, cioè falsarono in ogni senso e 
‘con grande studio la svalta ed elegante 
architettura, sostituendola colla pesante 
e barocca allora di moda. I bravi Ge- 
‘“monesi, da qualche tempo accortisi 
dell'errore dei vecchi e consultate varie 
persone intelligenti, fra cni anche VPora 
udinese D'Aronco, fecero abbattere ciò 
che lo deturpava. È perciò che hanno 
fatto demolire l’arcata a pien centro 
della Cappella di S. Tommaso e che 
faranno fare a vista Velegante arcata 
a sesto acuto nella Cappella di fronte. 
In occasione poi di detto lavoro restau- 
rarono la Cappella con assai buon gu- 
sfo, dipingendone le pareti a marmo- 
rino e mosaico in modo ammirabile, 
imitando assai le varie qualità dei marmi. 
Il lavoro fu eseguito dal distinto Elia 
D'Aronco, Con simile sistema di mar- 
morino, che oltre all’ essere assai bello 
non permette che l'umidità del muro si 
veda, sarebbe molto bene venissero ti- 
rate le pareti del vostro bel tempietto 
di S. Giovanni. , 

#” «Venne or ora demolita l’arcata del 
bel coro che era a pien centro e sco- 
perta, la vecchia pure a sesto acuto e 
‘che dà. un’aspetto più-imponente al 
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Coro stesso. Tutte le: parti in 
della Chiesa, come cornici, fas 
correnze di listelli, conziunture:deî 
coi vòlti ecc., vennero dipinie con-iinta 
simile alla pietra delle colonne: delle 
navate: 

« È certo che, incominciato una volta, 
i Gemonesi continueranno a far demo- 


lire ciò che fa male a vedersi ancora,.. 


e la Cattedrale un po’ per volta verrà 
ridotta armonica in tutte le sue parti.” 

«Prima d’uscire dalla Chiesa ebbi la 
fortuna di vedere due altre cose vera- 
mente belle, cioè i dieci famosi antifo- 


narii antichissimi, scritti im gotico ;su: 
carta pecora, con grandi capilettare ad - 


ornati e figure bellissime, a vivacissimi 
‘colori, conservatisi meravigliosamente 
fino ad ora: E vidi anche il grande 


ostensorio 2 cesello ‘in argerto do) 


rato, lavoro ‘allegorico, con innumere- 
volì trafori, statuette e casette, rappre- 
sentanti le singole diocesi soggette al 
Patriarcaio d’Aquileja; ostensorio che 
i Gemonesi dicono avere avuto in dono 
dal Patriarca Bertrando. 

« Percorsi la parte alta del paese 
deplorando che il locale ex Restaurant, 
che ha un bellissimo aspetto, sia la- 
sciato in un completo abbandono e 
quasi in rovina; mentre potrebbe ve- 
nire utilizzato per Scuole od altro. 

« Mi si fe’ vedere il Teatro, che non 
s’apre da molto tempo. Abbenchè co- 
struito su figura irregolare ed obbli- 
gaia; pure ha molte comodità, è armo- 
nico in tutte le sue parti, con elegan- 
tissime decorazioni in stucco tutte a 
semplici linee, formanti un bel com- 
plesso. Le «decorazioni furono’ dirette 
dal: distinto Fabris di Osoppo che di- 
pinse il lodatissimo soffitto. 

« Abbenchè io non avessi avuto alcun 
voto da compiere, pure, spinto dalla 
curiosità, me ne andai pian piano giù 
fino alla Chiesa dei frati di S. Antonio. 

« È una Chiesa che da non molto fu 
restaurata. Ha dei difetti, ma ha anche 
pregi incontestabili. Finissime sono le 
decorazioni in stucco, lavoro mî dissero, 
dei D’Aronco; quadri di molto pregio 
l’adornano, fra i quali quelli del dilet- 
tante don Valentino ' Baldissera, appli- 
cati in appositi specchietti nel parapetto 
dell'organo. É lo stesso prete che as- 
sieme al Broili dipinse l’ allegorico si - 
pario del Teatro. pata 

« Nel fabbricato alla destra della 
Chiesa di S.' Antonio vi è la Scuola di 
disegno. 

« Gemona può essere grata al prof. 
Sabbadini che con grande assiduità ed 
energia, e nell’istesso' tempo con quel- 
l’amore che è proprio degli artisti, ha 
allevato molti giovani allo studio del 
disegno e della plastica. Nulla ha tra- 
seurato affinchè la scuola sia fornita di 
buoni modelli, e ve ne sono molti, fra 
cui un grande bassorilievo di stile pom- 
peiano premiato con medaglia all'Espo- 
sione di Klagenfurt. Diversi sono i gio- 
vani che si distinguono, dei quali ram- 
mento Fanton, Peschiutti e Peressotti 
in plastica: Valle, Moretti ed altri che 
non ricordo, in disegno, 

« Nè mancano i bei disegni eseguiti 
da giovanette. Vidi anche molti pro- 
getti di case eseguiti da giovani mura- 
tori nelle sere invernali. 

« Ritornato nell’alta Gemona e pieno 
di buona voglia di camminare ancora, 
mi recai a fare una passeggiata verso 
la fontana detta del Turco. Bevetti un 
bicchiere di quella buon’ acqua e poi 
m’appoggiai al muro di parapetto della 
strada e guardava al basso. L’esclama- 
zione di meraviglia: Oh/ ce biell, mi 
fè voltare la testa e vidi due giovani 
udinesi (venute a Gemona probabilmente 
per voto faito è S. Antonio) che ammi- 
ravano con, molia invidia il Lavatoio 
coperto alla fonte Gemina che si vede 
laggiù in basso, sotio la strada. 

« Era quasi l’ora del tramonto e tor- 
nando in paese un ottimo desiderio mi 
rimaneva per esser soddisfatto. Trovai 
diversi amici che pure avevano lo stesso 
desiderio, cioè di salire sulla torre del 
diroccato Castello. Pratici e più di me 
conoscenti del paese, n° ebbero il per- 
messo e ci avviammo. ; 

« Di lassù si gode un panorama stu- 
pendo. Gemona pare raccogliersi intorno 
al Castello, quasi. paurosa donzella che 
tutta si stringe intorno al. forte e ge- 
peroso cavaliere; ‘più in là 1 monti mae- 
stosi, giganteschi, coi loro bizzarri pro- 
fili che spiccavano sul cielo perfetta+ 
mente azzurro; ed una bigia serpeg- 
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giante linea indicante il Tagliamento'con 
la sue: curve: bizzarre, interrotte  bru- 
scamente dal:forte-di Osoppo: che ne- 
reggiava.sul fondo dei monti. corrosi 
dalle acque della opposta sponda del 


verde pianura. e luccicanie, va,:le tra' 
allegre e grazione colline di S. Daniele 
| a perdersi di vista. 

F «Era l’ora che volge il desio... Il 
.80:e,- mandato l’ultimo addio a quelle 

valli tranquille, si ritirava sui monti e 
ne rischiarava di luce rossastra le cime. 
Il forte di Osoppo pare come avvolio da 
suna. nebbia vaporosa, leggiera, semi- 
trasparente, che gli dà uu carattere di 
poesia ancor più marcato di quello esso 
non abbia per il suo rizzarsi così im= 
provviso ed isolato nella fertil pianura. 
iSa quél forte si posa per qualche poco 
il mio sguardo ed alla mia mente si 
presentano memorie sanguinose vecchie 
e recenti. 

« È per me un momento di commo: 
zione — quasi di paura. Sotto il fervido 
lavoro della mia fantasia vedo risorgere 
la potente famiglia dei Savorgnani, vedo 
risorgere gli antichi castellaui — e Buja 
e Tarcento e Tricesimo ed Artegna e 
Gemona e S. Daniele vedo popolarsi di 
muovo di cavalieri avidi di personali 
lotte e di avvehture amorose 1... 

Che quei tempi più non ritornino]... 
A desioni ) 
all'Associazione progressista del Friuli. 
Al ‘signor Direttore della n'ope 





Patria del Friali. 
Pordenone, 18 novembre. 
Le sarò oltremodo tenuto se vorrà 

comprendere il mio nome tra i Soci 

della nuova Società progressista. 
Sicuro del favore, smi creda 
Di Lei dev.mo 
. ENEA poTT, ELLERO. 





Disordini amministrativi. 

È sti i» Cividale, 17 novembre. 
Riservandomi sempre di darvi quanto 
| prima maggiori e dettagliati. ragguagli 
circa il brutto. affare. del nostro Monte 
di Pietà, .vi. posso. dire intanto che si 
tratta di un danno di 48 mille lire, 
nientemeno, a coprire il quale, si potrà 
| forse mettere le mani su circa 10 mille 

lire di cauzioni. 

Il siznor Pertoldi, contabile della 
Deputazione provinciale, che altre volte, 
pur troppo, ebbe a dimostrare fra noi 
la sua rara, valentìa, prosegue nel!’ in 
chiesta amministrativa, dalla quale a- 
vremo sicuri ed indiscutibil: risultati. 

E il paese domanda che sia fatta 
. piena luce, e che ad ognuto, che ha 
ingerenza nell’:Amministrazinne di quel. 
l’Istituto, sia. assegnata la parte di 
responsabilità che gli spetta. 


ee ge cn 


CRONACA: CITTADINA: 


A quelli che non pa- 
gano, tanto di città che 
i di campagna, dopo avere 
| ricevuto il Giornale od ordinate in- 
| serzioni, si fa sapere che l' Ammi- 
Ì 
1 
i 





nistrazione ha deliberato di invitarli 

a fare il proprio dovere sul Gior- 

nale stesso, e comincierà lunedì. * 
: L’ Amministrazione ha esaurita 
i la pazienza nello invio di Circolari 
i e di cartoline postali. 

L’ Amministrazione non chiede se 
non quanto le spetta. Almeno per un 
pochino di amor proprio, non vor- 
ranno essere invitati col nome, co- 
gnome e titoli pubblicamente. 


Annunzi legali. Il Foglio . periodico 
della Prefettura, n. 02, del 17 novembre, 
contiene: Due estratti di bando del Tribu- 
nale di Udive, per. vendita coatta d’ immo- 
bili siti in Cividale, Latisana. S. Pietro e 
Pasian Schiavonesco, 29 dicembre e. 15 gen- 
naio 1881 — Avviso d'asta dell’ Esatioria 
di S. Daniele, per vendita coatta d’immobili 
siti in S. Daoiele, Colloredo di Mon Albano, 
Barazzetto, Cossano, Cisterna, Bonsicco, Care 
pano, Brazzano, Ragogna, Arcano Superiore 
e Rive d’Arcano, 7 dicembre — Esattoria 
di Polcenigo, avviso per vendila coatta d'im- 
«mobili siti in Polcenigo, 9 dicembre — E- 
siravto: di bano del Tribunale di Pordenone, 
per vendita ‘di beni immobili siti in Arzene, 

{ 11 gennaio 1881 — Avviso d'asta del Mu- 









fiume; e il .Ledra che attraversa la’ 





nicipio di- Aviano, per appalto a termini ab. 


“breviati dei dazi di consumo governativi nei 
‘Comuni aperti di Aviano, $, Quirino, Mone 


tersala Cellina 6 Roveredo in Piano, 20 no- 
vembre — “Avviso di riapertura d'asta del 
Municipio di Aviano, per la riaffittanza delle 
malghe alpestri comunali, 10 dicembre — 
Quattro avvisi d’asta dell’ Esattoria di Pal- 
manova, per vendita al pubblico incanto degli 
immobili siti in Chiarisacco, S. Giorgio di 
Nogaro, Fauglis, Gonars, Qotagnano, Castfons 
di Strada e Porpetto, 6 dicembre — Avviso 
d'asta del Manicipio di Sesto a! Reghena, 


‘ per appalto del lavoro di costruzione strada 


dota di Stalis, 24 novembre «= Altri avvisi 
di seconda e terza pubblicazione, 

nostri Senatori. I ‘Senatore 
conte Prospero Antonini fu sorfeggiato pel 
secondu ufficio ; il cav. Pecile' dott, Gabriele 
Luigi pel quinto, 

Regio Liceo Ginnasio Jacopo 
Stelllwî, La solenne inaugurazione degli 
studi e la distribuzione dei premi agli aluoni 
del nostro Liceo-Ginnasio' st farà nel mattino 
di domani, 20, alle ore undici, nella sala di 
fisia comune al R. Liceo ed al R. Istituto 
tecnico. Vi sono invitate anche le Autorità 


cittadine. 


Diamo :intanto la statistica degli alunni 
inscritti, esaminati, promossi e rejetti nel- 
l’anno 1879-80 in questo Istituto: 

Classe 1.2 Ginn. Iscritti 35, esaminati 29, 
‘ promossi 28 rejetti 1, 


« 2 id. Iscritti 26, esaminati 28, 
promossi 18, rejetti 5. 
« 3* id. Iscritti 14, esaminati 14, 
promossi 14. 
« 43 id. Iscritti 17, esaminati 11, 
promossi 11. 
« 5. id. Iscritti 13, esaminati 13, 
licenziati 8, rejatti 5. 
Corso 1,° liceale Iscritti 15, esaminati 13, 
promossi 12, rejetti 1. 
« 2° id. Iscritti 13, esaminati 11, 
nt promossi 10, rejetti 1, 
«3° id. Jscritti 10, esaminati 10, 


licenziati 6, rejetti 4. 

Sopra 15 privatisti che si presentarono 
agli esami nelle varie classi, 5 furono pro- 
mossi, 10 rejelti, È 

Due alunni che ripassarono per la seconda 
volta una prova nell’ esame di licenza liceale, 
la superarono felicemente. 

Gli iscritti del passato anno sommarono 
143; gli inscritti di quest’ anno sommano 
invece a 139. 

Domani, compleanno della Regina, le 
scuole cittadine resteranno chiuse in segno 
di festa, Clie gusto per gli scolari... 


Finalmente! Finalmente la crisi a 
Palazzo è risolta. Taoto' il Consiglier Puppi 
come il Consiglier Lovaria banno accettato 
la carica dì Assessore, ed esseudo ii verbale 
della seduta stato approvato dalla R. Pre- 
fettura, hanno anche incominciato a funzionare. 

All'Assessore conte De Puppi venne affi- 
dato il portafoglio della pubbilca istruzione. 

6’ anerevole Sindaco ritornerà 
probab.lineate quest’ oggi da Roma. 

Et lascito Miissittini, secondo cui 
ali’ Ospitale ed all'Istituto Tomadini sarebbe 
venula una cospicua somma, fu una... Lon 
saprei dirla con altro vocabolo che col nome 
astratto e.di genere femminile: mistificazione. 
Difatti, recatisi sopra luogo i rappresentanti 
dei due Istituti per la constatazione d’ nso, 
la prima carta dissigillata fu un testamento 
posteriore a quello notarile, che fece credere 
«al lascito pietoso. Col nuovo testamento il 
Missittini disponuva a favore di un suo fontano 
parente, certo avvocato Barazzutti, di tutta la 
sua sostanza; ed 1 due Istitati, che prima 
erano gli unici favoriti, io questo non ven- 
nerò nemmeno contemplati. 

Circolo artistico udinese. I 
signori «soci del Circolo artistico udinese 
sono invitati all’ Assemblea che avrà luogo 
il 21 novembre corr. alle ore 10 antim. al 
Teatso Nazionale per versare nel seguente: 

Ordine del giorno 

1. Comunicazione della Presidenza; 

2. Nomina del Presidente ; 

3. Nomina dei revisori dei conti. 

A comodo dei signori soci, le urne rimar- 
ranno aperte fino alle 2 pom. 

1) presente avviso serve d° invito personale 
ai soci, L'importanza delle deliberazioni da 
prendersi fanno sperare in nn numeroso 
‘concorso di votanti, ° 
° *. Udine, 15 novembre 1880, 

Il Vicepresidente 
Gio. Majer. 

megla Scuola teenica. Anche agli 
alunni distinti della Regia Scuola tecnica 
vecriono domani dispensati i premi, nella 
Sala di Fisica del Regio Istituto tecnico, 
romozione. Il capitano Bennali di 
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Baylon Giovanni venne promosso a mag- 
giore e dal 47° qui di stanza venne tra. 
slocato al 75° reggimento stanziato a Novara. 

AllPOspitale militare c'erano ieri 
77 presenze, 60 di militarie 17 di non mi- 

litari, Dei militari 40 erano affetti da me- 
lattie mediche ordinarie; 8 da malattie chi- 
rurgiche ordinarie; 2 da malattie chirargi- 
che traumatiche; altri da altre malattie. 

Dei non militari, 7 erano inscritti in 0s- 
servazione ; 10 guardie doganali. 

NI tempo, che jeri sera pareva voler 
mettersi a bello, contioua oggi impenitente 
a mandarci giù acqua. Qundo la finirà?.... 
Che peccato se il Mercato di Santa Caterina 
dovesse essere rovinato ! Ed è probabile, giac- 
ché it Bollettino meteorologico di Nuova- 
Yorok ci preavvisava dell’arrivo di una per- 
turbazione atmosferica tra ieri e domani, 
per cui il bel tempo di ieri sera deve certo 
essere stato sopraffatto dalla nuova arrivata, 
la quale, a giudicar dalla ciera, ha il co- 
raggio di fermarsi più giorni, 

Un'asta è stata ieri tenuta per lavori di 
pittura da eseguirsi nella caserma dei R. Carab. 
Il prezzo di base d'asta era di L. 1240.46. 
Chiamati a concorrervi erano parecchi pit- 
tori di camere della città (essendo in gran 
parte lavoro da pittor di camere) ed... un 
pittor di carrozze!... Ci si dice anzi che, 
per essere stato chiamato anche un piutor 
di carrozze, gli altri pittori avessero deciso 
di ritirarsi, ma che poi uno di essi abbia 
invece pensato meglio di far discendere il 
prezzo ; 0 giù e giù, finchè si arrivò a 
L. 850, dalle 1240.46 che erano prima, La 
Provincia avrà così risparmiato 400 lire, un 
terzo del prezzo che credeva di spendere. 
Oh che fortuna per essa... e per il deli- 
beratario |... 

VWajuolo. Oggi abbiamo a deplorare un 
nuovo caso di vajuolo sviluppatosi fra le 
maniache recluse nell’ Ospitale civile. Si vede 
dunque che il germe fatale ha invaso tutto 
lo stabilimento, ad onta delle energiche mi- 
sure addottate per l’ isolamento dei vajuolosi 
d'ambo i sessi. 

Speriamo qaindi che non si indugierà 
ulteriormente a porre in attività la Baracca» 
Lazzaretto, essendo questo l’unico mezzo 
per impedire che il Civico Ospitale diventi 
un centro d’infezione dannoso alla città. 

Altro caso di vajoloide si ebbe nella cittò, 
in una donoa, che venne introdotta allo 
Spedale, 

Sempre 1 questuanti. Nelle ulti- 
me 24 ore venne arrestato certo F. G. per- 
chè colto in flagrante questua, Questo F. 
G. verrà forse condannato... ad un giorno 
o due 0 tre di carcere... e poi tornerà a 
questuare li 

Casa da Imblancare. Mentre ci 
sono disposizioni municipali che impongono 
ai cittadini di dare alle case una parvenza 
di novità a decenza coll’ imbianchimeoto o col 
colorimento della parle esteriore, in via Ca- 
vour, proprio iu vicinanza al Municipio ed 
ai Vigili Urbani, ve* ne esistono di quelle 
che attendono |’ opera dell’ imb.anchino. 

Coraggio! Si applichi anche per esse 
la legge!... 

H truffatore ieri arrestato è 
certo De Maurizio, di Asiago (Vicenza), gio- 
vane di civile ed anche simpatico aspetto, 
Egli ha parecchi conti da regolare colla giu» 
suzia, avendo commesso dei tiri... da par 
sno a Roma, a Bologaa, a Venezia. 

Verso gli ultimi dello scorso mese capitò 
all'albergo der Tre Re e diede ad intendere 
di essere venuto ad Udine per una causa, 
Anzi mostrossi pieuo di fiducia  nell’alber- 
galore; poichè, avendo secu un pacco di 
carte-valori per circa 20 mila franchi, pregò 
quello a tenerglieli, mentre che doveva per 
motivo della causa, allontanarsi dalla città; 
ed intanto si fece prestare qualche po’ di 
danaro, promettendone la restituzione (e così 
pure il pagamento dello scotto) al ritorno. 

Ma ahime! che, non ritornando egli e 
forse venendo nell’oste qualche scrupolo... di 
coscienza, fecesi in presenza della Questura 
dissigillare il pacco; e le carte-valor/ impor= 
tanti lire ventimila si ridussero ad essere un 
pacco di carta straccia 1... 

Pochi di dopo presentossi alla farmacia 
Alessi spacciandosi per vipote di un farma 
cista di Trieste, che nominò; ed anche al- 
l’Atessi disse di essere qui per una causa 
di suo zio. Deplorava come la causa mede- 
sima Jo avesse fatto restare al verde por le 
le tante speso che dovette sostenere; € lo 
pregasa quindi a prestargli 14 lire, finchè 
suo zio glie ne mandava da Trieste... L’Alessi 
gliele diede, ma poi che non se lo vide più 
comparire tra i piedi, ne avvertì la Questura, 

Credevasi che se ne fosse partito; quando 
l’altra sera si presentò dal farmacista De 
Faveri. Ci perse però tempo e fatica, poichè 


È per cinque anpi 


la questura della sua permanenza a Udine, 
si fece una ispezione notturna (gnella ac- 
cennata nel. giornale nostro di mercoledì), 
ispezione che non ebbe alcun frutto. Se non. 
che ie:: mattina il De Manrizio lentava un 
nuovo tiro, che gli riusciva, col signor Dei 
Fabbro, negoziante fuori Porta Gemona... ; 
ma tutti i gruppi vengono al pettine, ed egli 
veniva finalmente arrestato poco dopo in 
Giardino, Che il carcere lo induca a miglior 
vital... 

Teatro Minerva. La Compagnia di 
opereite-parodie-vaudevilles e ballo diretta 
dall artista Gaetano Tani, domani a sera 
alle ore 8, darà la sua prima rappresenta- 
zione coll’ operetta in 2 atti: Le Ammazzoni, 
del maestro F. Soupè. Farà segaito il ballo 
fantastico in 4 quadri: Mirtilda, musica del 
m. S. Giammina (Catanese). 


ULTIRO CORRIERE” 


Continuando il panico, sembra che il 
Governo adotterà un provvedimento che au» 
torizzi le Banche ad aumentare provvisoria= 
mente la circolazione. 

— Gravi scissure nella Destra : i minghet» 
tisti sono in continua contesa coi selliani, 
si prevede una separazione accompagnata 
da un’ evoluzione del Sella verso il Centro 
sinistro. 

— Un nuovo incidente è sopravvenuto a 
produrre un cooflitto fra la Turchia e le 
Potenze. Queste vogliono invitare la Bulgaria 


| alle Conferenze sulla navigazione del Danu 


bio secondo il trattato di Bertino ; la Turchia 
vi si oppone recisamente. 

— Dal volume ministeriale sagli effetti del 
corso forzoso risulta che durante il triennio 
1876-77-78 la media annuale delle somme 
pagate dal Governo per l’ aggio fu di 17 mi- 
Îioni ; per gli interessi alle Banche di 4 mi- 
lioni, e le perdite dei cittadini pel solo pa- 
gamento dei dazi di confine, toccarona l’an- 
nua media di 7 milioni. 


TELEGRAMMI 


Parigi, 17. Si conferma che l’arcive- 
scolo Guibert convocò i preti delia diocesi 
di Parigi per la ventura settimana. Noo si 
comprende lo scopo di questa riunione. 

Costantgnopoli, 18. Veli Mekmed 
(1’ assassino del coloneilo Kanimerau) fece 
pervenire al Sultano nna supplica di grazia. 
La Porta risponderà alla Nota delle Po- 





nulla dal De Faverì ottenne, Anzi, informata 


tenze dopo che il Sultano avrà deciso sulla * 


domanda di grazia. 

Wienna, 18. Quast’ oggi si è costituita 
} associazione per la riparazione del Duomo 
ed elesse a presidente il consigliere superiore 
edite Ferstel. S, M. l' Imperatore accordò 
l’anouo importo di fior. 
5,000. Ii cardinale Kotschker entrò a far 
parte dell’ associazione con un contributo 
annuo di fior. 2000. Fino ad ora vi sono 
140 membri. 8. A. I, e R. il Principe Ere- 
d tario Arciduca Rodolfo accettò il protetto- 
rato dell’ associazione. 

Sofia, 17. Zankoff fu nominato depu- 
tato della Bulgaria nella Commissione del 
Danubio. 

Seutari, 17. Dinanzi a tutti gl’ im- 
piegati e gli ufficiali, Dervisch, ricusando la 
proroga di 31 giorni, chiesta dagli Albanesi, 
pronuaziò sulla piazza del Serraglio un di- 


È scorso, dimostrando i danni che recherebba 
| all’ Impero una resistenza ulterior?, minac- 


ciando d’ agire colla forza. 

Londra, 18. Lo Standard dice: La 
Lega albanese giurò di non cedere mai al 
Montenegro 0 alla Grecia un pollice di ter- 
reno; mandò una deputazione alla Porta per 
chiodere 1’ autonomia. 

Il Daily Nesas dice Gladstono inviterà le 
Potenze a presentare una proposta per la 


} soluzione della questione di Dulcigno. 


#La Porta protesta contro la partecipazione 
della Bulgaria nella Commissione pel Da- 
nubio. 

Corre voce che Dervisch pascià sia inten 
zionato di dimettersi. 

Il console austriaco a Belgrado informò 
Y Austria di una corrispondenza segreta tra 
la Russia e la Serbia. La Russia invita la 
Serbia a porsi alla testa della Lega balca- 
nica, onde respiagere |’ influenza dell’ Austria. 
Haymerle avrebbe chiesto spiegazioni a Pie- 
troburgo. 

Il Dialg Telegraph dice: Si inviò il Prio- 
cipe Nicola ad occupare Dulcigoo appena le 
Autorità turche sieno capaci di effettuare la 
consegna ; altrimenti .’ appoggio della flotta 
si citirerà. 

Eomaa, 18. Assicurasi che durante l’ul- 
tima quindicina vennero ritirati dalle Banche 





‘ottanta milioni di lire, di depositi privati. 
Il Ministero delle finanze rialzò di mezzo 
per cento i’ interesse dei buoni del Tesoro. 
I gruppi parlamentari si dispongono a bat- 
taglia al momento delle interpellanze, 1 dis- 
sidenti sono risolutissimi a provocare un 
voto di censura al Gabinetto, La destra pren- 
derà le sue determinazioni appena che sa- 
ranno giunti a Roma i suoi capi. Parecchi 
deputati moderati telegrafano all’ on. Caval- 
letto, annanziando il loro prossimo arrivo. 

Vienna, 17. La Corrispondenza politica 
ha da Scutari: Dervisch riuni i capi della 
Lega, dichiarò che il Sultano ordinò la con- 
segna di Dalcigno, I capi costernati delibe- 
rarono fra loro, decisero di spedire un mao- 
mettano a un cattolico a Dervisch per co- 
municargli il rifiuto categorico della Lega. 
Dervisch rinviò i delegati, incaricandoli di 
consigliare il Sultano. 

Londra, 17. Credesi che il Gabinetto 
abbia deciso di convocare il Parlamento il 
6 gennaio, Parecchi uomini armati e tra- 
vestiti penetrarono nella proprietà di lord 
Wentry a Cardal (Irlanda) e portarono via 
le armi. 

Vicenza, 18, Inaugurazione riuscita 
magoifita. AI mezzodì arrivo del Duca 
d° Aosta, dei generali Pianell e Bonelli. Il 
Principe ricevette alla Stazione 1’omaggio 
delle Autorità, Si intrattenne con altre rap- 
presentanze. All’ Arrivo alla Piazza del 
Duomo immense ovazioni. Scoperto il mo- 
numento, bello assai, parlarono Lampertico, 
Colleoni, Tecchio, Spantigati, Baccarini, tutti 
applauditi. Folla immensa. Bello I° Inno di 
Apolloni, grandioso l’effetto di 17 bande 
suonanti insieme la fanfara. Entusiasmo. 
Terminata la cerimonia, le bande percorrono 
la citt, tutta in festa, A piedi del monu- 
mento furono deposte cinque ghirlande, una 
bellissima delle signore vicevtine. Il tempo 
vario minaccia di guastare l'illuminazione. 


ULTIMI 


Berlino, 18. A Breslavia il magi- 
strato cens@trò il professore Faechner, uno 
dei firmatari della petizione antisemitica per 
aver apposto alla medesima firme falsificato, 

Ea protesta contro la petizione autisemi- 
tica si estende nella provincia, 


Londra, 18. Bright e Chamberlain si 


opposero ieri in Consiglio dei ministri alle | 


misure di coercisione progettato per 1’ Ir- 
landa, Alcuni membri vorrebbero la convo- 
cazione del Parlamento in dicembre per 
autorizzare la' sospensione dell’habeas corpus. 
Nessuna decisione fu presa. 

Il Daily Ness dichiara che l'armonia fra 


: i ministri aumenta. 


Mapolt, 18. Iersera presso la stazione 
di Apice successe un urto di treni prove- 
nisuti da Foggia e da Napoli. Il fuochista 
rimase leggiermepte ferito, alcuni passeggieri 


‘ riportarono contusioni, 
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plinti ia lg ico rc 


TELEGRAMMA PARTICOLARE 


Romea, 19. E° sempre più probabile 
che un gruppo di deputati di Destra passi 
ad aumeotare le file del Centro sinistro. 
Sarebbero capitanati dal Luzzati. 


_—— rire no 


DISPACCI DI BORSA 


PIRENME i8 novembre 
Rend, italiana —8910—:A2. Nas. Banca 
Nap. d’oro (c0m.) 20.82.1}2 | Far. M. (con.) 
Londra 3 megi 26.10.— | Obbligazioni 
Fruacina vista 103.50.— | Banca To. (n.°) 
Prest, Naz. 1568 = —.—|Cradito Mob 
Az. Tab, (num. —.— i Rend..t. serali. 


PARIGI 18 novembre 














VIENNA 18 novembre 











283,60 | Argento , 
87.60 |C. su Parigi 46,30 
Banca Anglo aust. —— » Londra 117.35 
Austriache —— |Ren, aust. 7345 
Banos nazionale 3i9.—| id. carta -_ 
Naputeoni è oro 9.36.— | Union-Bank —_- 
LONDRA 17 novembre 
Tagleze 99.1316 | Spagnuolo 20.78 
T'aliano 86. 8 Turco 10.114 


— 
DISPACCI PARTICOLARI 
BOKSA DI VIENNA 19 novembre (uff) chiusur: 
Londra 117.40 Argento —— Nap. 9.36.12 
BORSA DI MILANO 19 novembre 
Rendita italiana 90.90 a —.-—- tine —— 
Napoleoni d’oro 20,90 a —— 
BORSA DI VENEZIA, 138 novembre 
Rendita pronta 89,50 per fine corr, 89.— 
Prestito Naz, completo —— e atallonato —— 
Veneto libero . =, ‘Azioni di Banea Veneta 


‘—— Azioni di Credito Veneto —— 











Da 20 franchi a L, —.— 
Banognote austrincha =.= 
Londra 3 mesi 26,05 Francese » vista 


Valute 
Perri de 21) franchi 
Bancanote snstrieche . 
Per un fiorino d'argento da 


i irc etici 
D'Afontinis G, B., gerente responsabile. 


REGNO D'IFALIA 
PROVINCIA DI UDISE = DIG, DIS, PIRTRO AL NATISONE, 


COMUNE DI S, PIETRO AL NATISONE — 
AVVISO D’ ASTA. i 


Dovendosi provveriere all’appalte per la 
riscossione dei Dazi di Consumo nei Co- 
muni di S. Pietro al Natisone, Drenchia, 
Grimacco, Roddz, :S. Leonardo, Savogna, 
Stregna e Tarcetta, costituitisi in consorzio, 
si rende pubblicamente noto quanto segue? 

1. L'appalto si fa per cinque. anni |. 
gennaio 1881 al 31 dicembre 1885. 

2. Il canone annuo complessivo d’ appalto 
per i Dazi Governativi sul quale si aprirà 
la gara è di I. 7000 (settemila) 

8. L'incanto seguirà presso il Municipio 
di S. Pietro al Natisone, capoluogo di Con- 
sorzio, col metodo di estinzione delle can= 
dele, alle ore 12 meridiane di martedì 30 
novembre corrente. 

4. Gli aspiranti dovranno cautare le of- 
ferte col previo deposito a mani della sta 
zione appaltante di L. 700 in Viglietti di 
Banca. 

5. Le offerte di aumento non potranno 
essere inferiori di L. 25. 

6. Per l’ esperimento dei fatali, e defini- 
tivo incanto, verranno pubblicati appositi 
avvisi. 

7. Entro due giorni dalla data dell’ag- 
giudificazione definitiva, il deliberatario dovrà 
devenire alla stipulazione del contratto, pre- 
sentando Ja cauzione voluta dall’ articolo 2 
del Capitolato. 

8. I capitoli d’onere sono ostensibili a 
chiunque, nelle ore d'ufficio, presso la Sam 
gretaria Municipale. 

9. Le spese tutte inerenti e conseguenti 
all'appalto staranno a carico del delibera 
tario. 

Dall’ Ufficio Municipale 
S. Pietro al Natisone li 12 novembre 1880. 


IL SINDACO 


G. dott. CUCAVAZ 


I Segretario 
A. Cucavaz. 


10988" 


da 20,92 a 2085 
4 Pi 


conan Di mz 











di freddo sotto zero 
l’anno scorso in Bolo- 
gna con la POMATA 
del chimico A. Za= 
matta, si ebbero circa 


Scomparsa 
4000 guarigioni di 


GELONIES 


Per tempo applicatela che ne andrete 
esenti per tutto l’inverno. 
DEPOSITO dal sig. Francesco Mini- 
sini droghiere in fondo Mercatovecchio. 
Costa lire una (vaso grande) con 


istruzione. Deve esserci la firma A. 


Zanatta a mano. 


D'AFFITTARSI 


a Colugna una casa per uso 
Osteria e Bottega con annessi 
altri locali, Corte chiusa ed 





Orto. ;& 


Per trattative rivolgersi al 
Negozio Vidissoni in Merca- 
tovecchio. v 


s 





DA VENDERE 


la Casa, con due cortili, molte 


stanze d’affiito e per abitazione’. 
civile, avente anche stallo, posta: 


in Udine via Poscolle N. 49. .. 


Per le trattative rivolgersi nello :.**.. 
‘ studio dell’ avvocato Tamburlins di' 





Udine, via dei Teatri N. . 


FARMACIA GALLEANI 
Vedi Avoiso in quarta pagina... 


A quindici gradi circa... 


























































































































Le *rserzioni dall’ Estero per il nostro Giornale si ri 
Parigi, 21, Rue Saini-Mare; ed in Londra presso i,signori I. N 


ARIETE ARAN PNT LOST CON IA RETE 









“Lejgiami, nella Gazzetta Medica — (Firenze, 27 maggio n 
1869): — £ inutile di indicare. @ qual'uso sia destinata la 
Ser: i 


PRA TELA ALL'ARNICA 


SU. II Gra VIO-GALLEANI 
bi Milano, Via Meravigli ui 





non. solo da noi ma in tutte le 


‘perchè già troppo conosciuta, 0 . 
in molte d’America; dove la Tela | 


| principali Città d? Europa el 

Galleani è vicercatissima. " 
. «Venne approvata ed usata dal-compianto prof. comm. dott. 

. RIBERI di Torino. .Sradica qualsiasi CALLO, guarisce i vecchi 
indurimenti ai: piedi; specitico per de affezioni reumatiche e got- ‘ 
tosa, sudore e. fetore zi piedi, u0n che pei. dolori alle reni con | 
perdite cd abbassamenti dell’ utero, lombaggini, nevralgie, ap- i 
plicata alla;parte ammalata. == Vedi ABEILLE MipicaL® di Parigi, | 
(9 marzo 1870. . * 

«Pi bene però avvertire come 
circolazione, che hanno vulla a che fare colla Tela Galleani ; 
e d'arnica;: ne portano solo il nome. Fd infatti applicate, come 
quella Galleani, sui calli vecchi indurimenti, occhi di pernice, 
asprezze della cute e traspirazione ai piedì, sulle ferite, contusioni, 
affezioni nevralgiche e sciatiche, non hanno altra azione che 
quella dal Cerotto comune. 


Per evitare l’abuso "quotidiano di inganrievoli surrogati 
— si diffida 
di domandare sempre € non'accettare che la Tela vera Galleani | 
di Milano. — La medesima, oltre la firma del preparatore, viene 





















































molte altre Tele sono poste în 





controsegnata con un timbro a secca ‘ O. Galleani, Milano. 
(Vedasi Dichiarazione della Comarissione’ Ufficiale di Berlino 4 agosto 1869). 
#° ° Bologna 17 marzo 1879. 
Stimatissimo signor GALLEANI. 
Lat — Mia moglie.la quale più di veri anni andava soggetta a forti 
. dolori reumatici nella schiena, con conseguente debolezze di reni ; 
e spinà dorsale, causandole pet scprapp:iù abbassamento all'utero; 





.. . dopo sperimentata un’ infinità di. medicinali e cure, era ridotta a 
‘tale, magrezza e pallore da sembrare spiranie. — Applicatale la 
sua Wela all Arnica giusta le precise indicazioni del dottor 
sig. C. Riberi che mi consigliò or sono tre settimane, quando di 
passaggio così venni a comperare tre metri di Vela. 
all’Arnica dopo i primi Cingue giorni migliorò da sembrare 
risorta da morte a vita, indi subito riprese Vappetito ; il miglio- 
raménio feco sì: rapidi progressi che in capo a diciotto giorni, 
| riebbi la mia Consorte sana, allegra, come nei primi anni del 
‘nostro matrimonio. — Aggradisca miile ringraziamenti da parté.,. 
di mia moglie e mia e ricordandomi sempre di lei 
Luigi Azzari, Negoziante. 


4 Cosia L. E alla.busta per cura dei calli e malaitie ai piedi. 
‘Li 5 alla busià dì niezzo metro per cura dei dolori reumatici: 
L. 10 alla busta d’un metro per cura completa delle stesse ma- 
‘lattie. La Farmacia Ottavio Galleani fa la spedizione franca a do- 
*‘’micilio, contro: rimessa di Vaglia Postale o di Buoni della Banca 
Nazionale di Li. 1.20 per la busta deita. L. 3.40 per ia seconda. 
L. 10,80 per la terza. © *- : i 
Per comodo e garanzia degli ammalati in tutti i giorni 
dalle 12 alle 2 vi sono distinti medici, che visitano anche per 
malattie veneree, o. mediante consulto con corrispondenza franca. 
Scrivere alla: Farmacia 24, di OTTAVIO GALLEANI. Via 
Meravigli, Milano. È 
Rivenditori a Udine, Fabris A., Comelli F.. Minisini F. A. 
Filipuzzi, Comessatti farmacisti: Venezia, Botner Giuseppe farm., 
Longega Aut. agenz. ; Verona, Frivzi Adriano farm., Carettoni 
Vincenzo Ziggiotti farm.,. Paso Francesco; Ancona, Luigi An- 
Foligno, Benedetti Sante; Perugia, l'arm. Vecchi; Rieti, 
g Petrini; Terni, Cerafogli Attglio; Malta, Farm. Ca- 
C. Zanetti, Jacopo Serravalle farm.; Zara, An- 
‘vdròvié N. faro: Milano, Stabilimento Carlo Erba, via Marsala, 
D m 8a sua succursale Gaberia Vittorio Finapuele n. 72, Sasa A. 
Manzoni e C.,.via Sala 10,,6,16 tutte le principali Farmacie del 
! Regho! AS î 1 









Blok 
a LDAmenie 
milleri; Trieste, 


Orario della ferrovia di Udine ' 


PRESSO LA TIPOGRAFIA 
attivato il giorno 10 giugno i 
<p 5: 












— Jacob e Colmegna 


trovasi 





un grande assortimento 


dipeso 


1° gg cBonprina a È si coper PONTELIIA 1,1. ; DI STAM PE 

ere 9,15 ati. , 1 018,10 antim i 2 

» 4,18 pdm.. i . DIE ngn salino. [ a loi Ri ME lel Lott 
» 1085 > ad uso dei Ricevitori del Lotto. 

> 15 Tel ilo: od do pori i A uso dei Rice di ‘ dI 





Sia fn 





| 
| 














covono esolisivamente. presso PAgence Principale < 
}UD e C., 189 el 





| 





OTIEv==- miceti ze 


Ud.ne 1540. Tip. Japab.e Colmegna. 

















Agone ds Publicitàò E, F. OBLIEGHT, 
40, Fleet Street (succursale dalla, Casa E, MH. Oblioght, 


n iam 








NZ" ZARE ST ce a Pata io 


—_G. COLAJANNI,. 


Genova, Via Fontane, 100 — Wdine, Via Aquileja, 69 
Spedizioniere d Commissionario Î 


DEPOSITO DI VI 
Miglietti- di 1°, 2* e 3° Classe per. qualsiasi destinazione: i 


Prezzi ridotti di passaggio di 3 Classe ‘por l’Ameried del Nord; Centro e Pacifico 


PARTENZE . è» 


dirette dal Porto di Genova per 





lie emme 


DI VINO MARSALA è ZOLFO Lasi 















venos-Ayres 


22 novembre Vapore postale ITALIA 
2 dicembre » ». EUROPA 


PARTENZE STRAORDINARIE 
ced a prezzi ridottissimi 
_13 novembre Vapore postale Germanico STRASBURGO 
15 dicembre Vapore postale Italiano RIO PLATA. .. i 











Per migliori schiarimenti dimgersi in GENOVA alla Casa principale via Fon- 
n. 69 — AI signor G. COLAJANNI incaricato 
dal Governo Argentino per l'emigrazione, od ai . suoi incaricati signor De Nardo 
Antonio in LAUZACCO — al signor De Nipoti Antonio in YALMICCO — al sig. 
Giuseppe Quartaro in S. VITO. AL TAGLIAMENTO — in CHIUSAFORTE: al sig. 


MARIO BERLETTI - UDINE 


ASSORTIMENTO DI TUTTA NOVITÀ 
CARTE DA PARATI (TAPPEZZERIE) 


tane, n. 10, a UDINE, via Aquileja, 


E 


TRASPARENTI DA FINESTRE 


a prezzi modicissimi. 
















Libri a buon mercato. 


Presso la Biblioteca Circolante in Via ‘della Posta N. 24, oltre 
ad una svariatissima quantità di libri d'ogni genere, vecchi e nuovi, 
anche di recentissima pubblicazione, trovansi le seguenti opere che 
si vendono. con grande ribasso di prezzo, ; 

Mantegazza, Fisiologia dell'amore, L. 4.50 per L. 8.50 — id. Un 
giorno a Madera e Una pagina dell’ igiene d'amore, L. ‘2.50 per 
7. 2. — Opere complete di Leopardi, Manzoni e Byron, cadauna di un 
grosso vol. in 8°, L. 12 per L. 6. — Mazzini. Î doveri dell'uomo, 
L. 1 per Cent. 50. — De Amicis. Bozzetti della vita militare, L. 4 
per L. 3. — Zola. Nanà, L. 3.50 per L. 2.50. — D’Azeglio..1 miei 
ricordi, L. 7 per L. 5. — Ezio Colombo. Zoologia, un bel volume 
con figure intercatate nel testo e. tavole a colori, L. 5 per Li 3. — 
Id. Botanica, L. 3 per L. 1.80. — Gherardini. Voci e maniere di 
dire italiane, due grossi volumè in 8°, L. 20 per L. 8. 


Di recente pubblicazione n 


Castelnuovo. Nella lotta, romanzo, L. 3 per L. 2.70. — Lioy. Chi 
dura vince, L. 3 per L. 2.70. — Verga. La vita dei campi, L. 3 
per L. 2.70. — Isabella Scopoli - Biasi. Reseda, tre raéconti pei ra- 
gazzi, L. 2.50 per L. 2.25. — -Selletti. La philloxera, le. viti ameri- 
cane, loro innesti e moltiplicazione, un volume in 8° con: 110 inci 
sioni, L. 3 per L. 2,70. ? ì Li 


Per ricevere î libri per posta. spedire vaglia postale intestato T'offoli 
Angelo, librajo, Udine, aggiungendo il 40 °/, în più 
per l’affrancazione dei libri stessi. =’: 3 : 





